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EMITTENZA

Caso Mtv-Rete A
L’Authority deciderà
il 7 settembre

Alla ricerca dei suoni perduti
A Tivoli nasce un piccolo festival dedicato alla musica etnica

POLEMICHE

Minoli sotto accusa
Viale Mazzini gli fa causa

■ CasoMtv-ReteA,sidecideilpros-
simo7settembre. Inquestadata,
infatti,siriunirà l’Athorityper le
Comunicazionichedovràportare
atermineleindaginisull’assetto
proprietariodiReteA,ilcanaleat-
traversoilqualeMtvtrasmette in
Italia.ReteA,infatti,èarrivatano-
nanellagraduatoriaperlecon-
cessionitv,superatadaRetemia.
«Pensiamodiconcluderel’istrut-
toriasuRetemiaeReteArapida-
mente-diceEnzoCheli,presiden-
tedell’Authority -anchesenonè
unaquestionesemplice.Almo-
mentostiamoancoraattendendo
alcunidocumenti,macertosarà
affrontatanellasedutadel7».

Tre serate di musica, 3-4-5 set-
tembre, in cerca delle nostre ra-
dici: è un piacevole invito quel-
lo che Tivoli rivolge agli spetta-
tori di fine estate con il suo gio-
vane festival, nato quest’anno
per riscoprire e valorizzare anti-
che tradizioni. Da tempo la pa-
rola «folclore»è uscita daldizio-
nariodei generiminori,perpar-
tecipare a pieno titolocome lin-
fa rivitalizzante di altri generi o
fondarne di nuovi come la
world music. Etnica: dalle radici
del folclore torna alle origini e
propone un’escursione dalle
melodie antiche fino a musi-
calità moderne, aprendo il fe-

stival con un seminario tenu-
to da Ambrogio Sparagna ed
Erasmo Treglia sulle tradizio-
ni musicali e coreutiche del
Lazio.

L’appuntamento con gli
spettacoli serali è invece nella
suggestiva piazza Trento, sul-
lo sfondo di Villa D’Este e del-
la chiesa romanica di Santa
Maria Maggiore alle 21.30.
Protagonisti della prima sera-
ta i Cromantica, che aprono il
festival con un repertorio mu-
sicale che parla di culture po-
polari. Radici ben assestate
nel centro sud, i Cromantica
propongono melodie che me-

scolano ritmi e suoni di terri-
tori e storie diverse in armo-
nie particolari. Stornelli, sere-
nate e moresche che vengono
eseguiti con strumenti, an-
ch’essi dal sapore del tempo
che fu, dal mandolino al chi-
tarrino battente. Nella stessa
serata si esibiranno anche i
Bella Piazza, un gruppo ap-
passionato del repertorio dei
vecchi cantastorie, tra stor-
nelli e filastrocche, che riela-
bora in modo atipico tra mu-
sica elettrica e acustica.

Il 4 settembre è la volta del
Circo Diatonico, sarabanda di
fiati e percussioni scatenati

intorno all’organetto di Clara
Graziano, sull’onda di kle-
zmer, jazz e swing gitano. In-
fine, il 5 settembre, Ambrogio
Sparagna chiude in bellezza il
piccolo festival con il suo
Quartetto Lunatico, orche-
strando un avvincente gioco
di equilibri sonori che attin-
gono alle radic della cultura
contadina per approdare in
una fonte melodica di grande
modernità.

Ingresso gratuito agli spet-
tacoli. Per informazioni: Fon-
ti Sonore, tel.06-44292600,
0774-331151, e-mail fontiso-
nore@fbnet.it.

■ NonèfinitoloscontrotraVialeMazzinieGiovanniMi-
noli.LaRaihainfattidatomandatoaisuoi legalidi in-
tentareun’azionelegaleneiconfrontidell’exdiretto-
rediRaidueeRaitre,chehadecisodi lasciarel’azien-
da,dopooltre20anni,nel luglioscorso.Ladecisione
diMinoliavevaconclusobruscamenteunaltalenante
periododiproposteecontropropostechetentavano
diricucireirapportifral’exdirigentelaRai.Il«ballet-
to»erainiziatocircaunannofa,quandoMinoliera
statomessoadirigerelastrutturaperprogrammiefi-
ctionabassocosto,situazionepraticamentemorta
sulnascereperdivergenzesulbudgetdispesa.Diver-
genzedovuteancheall’evidenteincompatibilitàconil
nuovodirettoregeneralePierLuigiCelli,chehainfatti

portatoalledimissionidiMinolidopol’ultimaproposta-riprenderelatra-
smissione Mixer da esterno -, che l’ex dirigente ha considerato «offensi-
va» per la sua dignità e per la sua carriera di dirigente del servizio pub-
blico.

Il futuro tv?
La soap-opera
ci seppellirà
Torna l’italianissima «Vivere» di Canale 5
E un’altra è già pronta per il 2000 02SPE03AF01
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23.0

Maratona punk
con Offspring & co.
Da oggi alla Festa dell’Unità di Bologna

ALBA SOLARO

Un uragano rock sta per abbatter-
si sulla Festa de L’Unità di Bolo-
gna, dove da oggi fino a sabato
all’Arena spettacoli si accampa il
fragoroso carrozzone dell’Indi-
pendent Days Festival, con i suoi
venti e più concerti, le esibizione
acrobatiche di skaters e bmxers
su una pedana lunga quattordici
metri, le abbuffate di punk e pia-
dina. Sotto la sigla del festival in
realtà si sviluppano tre appunta-
menti diversi. Oggi l’apertura è
consacrata al «Vans Warped
Tour», una rassegna itinerante di
musica alternativa e sport spetta-
colari (skateboard, prima di tut-
to, ma anche biciclette acrobati-
che, pattini, ecc.), che si apre alle
13 e va avanti per dieci ore (in-
gresso 36mila lire). Sul palco si
confronteranno gruppi punk,
hardcore e hip hop: e si va dai
Pennywise, violentissimi post-
adolescenti di Hermosa Beach, a
Ice-T, uno dei padrini del gan-
gsta-rap più spaccone, di ritorno
con un nuovo album intitolato
The Seven Seadly Sinn. E ancora:
Dog Eat Dog, Good Riddance,
veterani punk come Vandals e 7
Seconds, gruppi di scuola «ska-
core» come Pietasters, Less Than
Jake, Ignite, Suicide Machines, e
poi i tedeschi Beatsteaks, gli in-
glesi A, gli italiani Persiana Jones
e Shandon.

La serata di domani in realtà è
quasi di «riposo», con un solo
concerto in programma, e ad in-
gresso gratuito, ma di tutto ri-
spetto: sul palco ci sono le Lu-
scious Jackson, una band ne-
wyorkese tutta al femminile che
mescola la crudezza del punk e
le raffinatezze del jazz e della
musica d’avanguardia. Terzo e
ultimo giorno, sabato 4 (dalle
ore 13, ingresso 40mila lire), con
un’altra sbornia di musica che
avrà per protagonisti gli Of-

fspring e il grande Joe Strummer,
ex leader dei Clash di ritorno
sulle scene dopo una lunga as-
senza, una causa con la Sony, e
una nuova band chiamata Me-
scaleros. Ma in cartellone ci so-
no anche gruppi come i Pun-
kreas, nome storico del punk ita-
liano, come gli australiani Silver-
chair, i Sick Of It All, The Van-
dals, Lit, e gli Hepcat, il gruppo
ska del momento.

A proposito di ska (uno stile
allegro e sincopato, che affonda
le sue origini nella Giamaica de-
gli anni ‘50, miscuglio di jazz,
calypso e r’n’b), oggi la Festa de
L’Unità di Milano in corso al Pa-
lavobis ospita la terza edizione
del Moonstomp Ska Festival
(dalle ore 17, ingresso 27mila li-
re). Negli ultimi anni la scena
ska è in un certo senso rinata,
gruppi protagonisti del revival

inglese di fine
anni Settanta
(Madness, Se-
lecter, Bad
Manners) sono
tornati in au-
ge, e i giova-
nissimi hanno
cominciato a
sperimentare
fusioni feroci
tra ska e punk
o hardcore. Il
programma

della kermesse milanese spazia
un po’ attraverso tutta l’epopea
ska, schierando dei padri leggen-
dari di questo genere musicale
come gli Skatalites, sull’onda da
quasi quarant’anni; per poi pas-
sare per i Bad Manners, tra i più
popolari della revival inglese; e
arrivare alla nuova generazione,
con i californiani Slackers, gli
Stubborn All Stars, i giovanissi-
mi Edna’s Goldfish, gli Adju-
sters. Non manca una rappresen-
tanza italiana, affidata ai milane-
si Franziska, a cui spetta il com-
pito di aprire le danze.

BRUNO VECCHI

MILANO Vivere alla grande. Anche
a dispetto della stampa che ha
«sottostimato il fenomeno della
prima soap italiana capace di rag-
giungere risultati da soap america-
na»: parola di Roberto Pace, diret-
tore generale di MediaTrade, che
si coccola la creatura di Canale 5
intonando dati d’ascolto (31.62%
di share nell’ultima settimana di
luglio, ad una stretta incollatura
da Beatiful, 32.23) che sembrano
trasformare, nel quartier generale
del Biscione, la concorrente fi-
ction di Rai 3 in una specie di Po-
sto all’ombra. Così va la vita dalle
parti delle soap, ultima scoperta
dei palinsesti televisivi di questa
fine di Millenio. Soluzione possi-
bile contro il logorio dell’etere
moderna, intossicata di show,
quiz, quizzelli, nane e ballerine. E
che, in prospettiva, permette al di-
rettore generale di MediaTrade di
ipotizzare un futuro all’insegna
della serializzazione: «Il successo
di Vivere (che torna su canale 5 dal
6 settembre alle 14.05) ci dà più fi-
ducia nel pensare che la fiction
possa sotituire altri generi». Quali,
Pace non li elenca. Ma viene quasi
da immaginare un palinesto po-
meridiano e serale della televisio-
ne, dove le proposte se non saran-
no soap saranno pan bagnato.

È il segno dei tempi. Di questi
anni che stingono sempre più in

romanzo popolare, da quando, tra
smorfie e distaccati commenti di
fiducia critica, Giovanni Minoli
ebbe l’intuizione di programmare
nell’ora che volge al desio Un posto
al sole , “soppopera” in salsa parte-
nopea, mutuata da un format au-
straliano, destinata a cambiare le
abitudini di spettatori appesantiti
dalle sorelle minori di Ciranda de

Pedra e dall’a-
merican way of
life di Sentieri e
familiari. Era
l’altro ieri della
storia televisi-
va. Una stagio-
ne vissuta da
Rai 3 in solita-
ria pomeridia-
na, con tanto
di estensione in
prima serata.
Una stagione

durata lo spazio di un sospiro
massmediologico. Il tempo neces-
sario all’ammariglia della concor-
rente Mediaset di mettere in can-
tiere, in collaborazione con Aran
di Marco Bassetti e qualche tran-
sfuga della soap di Stato, Vivere,
storia di intrighi piccolo e alto
borghesi ambientati su quel ramo
del lago manzoniano che non vol-
ge a mezzogiorno. Un modello di
fiction all’italiana, nel corpo
(creativo e produttivo) e nello spi-
rito (l’italianissimo desiderio di
immedesimarsi nei tormenti di
un’altra vita, meno grama di quel-

la reale), che il
10 marzo 1999 è
decollata nel-
l’etere del Bi-
scione. Con il
tranquillo e
modesto desi-
derio di arriva-
re almeno al
20% di share.
Un assaggio al
gusto di brodi-
no, secondo i
parametri com-
merciali che re-
golano la tivù
degli anni No-
vanta. Cinque
mesi dopo, Vi-
vere è diventato
un successo da
dividere in
molti: la rete, i
produttori, gli
sceneggiatori, i registi. E da repli-
care per i prossimi due anni: per-
ché se “vivere” è bello, “rivivere” è
ancora meglio. Magari in buona
compagnia.

«La nostra soap non è più un
esperimento», sintetizza Pace. «È
una realtà produttiva che può ser-
vire da apripista a nuove serie».
Una è già prevista per la primave-
ra del 2000: il soggetto è segretissi-
mo, ma sarà sicuramente nazio-
nalpopolare. («Stiamo lavorando
su due ipotesi»). Meno segreta è la
speranza di fare ancora breccia
nell’immaginario del pubblico,

che in termini pubblicitari vale
dal 27 al 32%. È l’annuncio di
tempi grami per i mascelloni ame-
ricani alla Ridge? Forse sì. Anche
perché i costi produttivi di una
soap nazionalpopolare sono con-
tenuti. E le professionalità di chi
vi lavora sono sicuramente mi-
gliorate in corso d’opera. Che poi
mischiando sentimenti, tradimen-
ti, ammicamenti a briciole di
thriller si riesca veramente a rea-
lizzare quello che Pace definisce
«un prodotto innovativo», è anco-
ra tutto da verificare. Resta il fatto,
però, che un certo genere di fi-

ction pomeridiana piace. E che il
realismo dei sentimenti, posibil-
mente un po’ litigarelli, ancora
per un po’ restarà al vertice della
hit parade dell’immaginario di chi
alla televisione chiede solo di esse-
re una finestra sui sogni e niente
più. E di sogni, stando alle dichia-
razioni degli attori, Vivere ne ha
materializzati parecchi. Assolven-
do al suo compito televisivo. E an-
dando anche oltre. Come nel caso
delle magliette “targate Vivere”
che uno dei protagonisti della
soap dice di aver autografato nien-
temeno che in quel di Helsinki.

■ CONTRO
BEAUTIFUL
Mediaset: «Il
successo della
serie dimostra che
la fiction potrà
sostituire altri
generi televisivi»

■ TRE GIORNI
DI MUSICA
A Bologna con
Strummer e Ice-T
E alla Festa
di Milano
una non-stop
di gruppi «ska»

Gli attori della soap di Canale 5, «Vivere». In alto Giovanni Minoli


